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Simone Malacrida (1977)

Ingegnere e scrittore, si è occupato di ricerca, finanza, politiche energetiche e impianti industriali.

In questo manuale sono esposti i concetti fondamentali per comprendere le quotazioni del gas naturale

In particolare, sono trattati i seguenti argomenti:

cosa è il gas naturale, quali sono i mercati di riferimenti e le quotazioni, quali sono i fondamentali del gas in base a produzione, consumi, esportazioni e scorte, cosa influenza il prezzo e approfondimenti circa gli strumenti finanziari disponibili.  La conclusione ovvia e palese sarà che il gas naturale è una materia prima del tutto particolare con peculiarità non riscontrabili altrove.
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Negli ultimi anni, le quotazioni del gas naturale sono balzate agli onori delle cronache anche più della materia prima considerata il “fratello maggiore”, ossia il petrolio.

Purtroppo, anche in ambienti professionali e di alto livello, la non conoscenza delle peculiarità del mercato del gas naturale, ha portato ad affermazioni strambe, errate e imprecise con conseguenti decisioni a volte tragiche.

Ecco, dunque, l’esigenza di questo scritto.

Per mettere a posto i dettagli e le basi di partenza.

I principali argomenti trattati qui di seguito si possono sommariamente così riassumere:


	Definizione, classificazione e utilizzi del gas naturale

	Peculiarità del gas naturale quotato

	Principali strumenti finanziari per operare sul gas naturale quotato

	Descrizione dei parametri fondamentali che influenzano il prezzo del gas naturale quotato

	Lettura preliminare del COT report

	Nozioni elementari di meteorologia relative a quanto accade negli Stati Uniti

	Nozioni elementari di matematica percentuale e dell’effetto leva



Questo manuale, e ciò deve essere chiaro fin da subito, non sostituisce la necessaria ricerca delle informazioni e il loro costante aggiornamento, nonché la capacità di analisi delle stesse e la rielaborazione da parte del singolo.

Esso è piuttosto da considerarsi come un punto di partenza ed un apprendimento di un linguaggio per la comprensione dei tanti meccanismi che governano l’andamento di questa materia prima, meccanismi talmente peculiari da rendere il gas naturale un asset con comportamenti molto differenti rispetto a tutte le altre materie prime, anche quelle in apparenza simili (come il petrolio).

La prima ed ultima convinzione che dovrebbe permeare chiunque si avvicina al gas naturale è la seguente.

Il gas è il gas e non può essere assimilato a null’altro.

Perché?

Lo scopriremo nel corso dei capitoli, ma fondamentale ciò è legato a:


	L’essere un gas (e quindi voluminoso e difficile da stoccare in spazi ristretti)

	Avere un flusso produttivo senza delle scorte enormi, lavorando solamente sull’1% di scorte rispetto alla produzione annuale

	Essere sottoposto alla variabilità metereologica per una cospicua parte dei consumi

	Essere un mercato regionale e non globale

	Avere una volatilità e una variabilità oltre ogni limite immaginabile



Chi non ha conoscenza di queste verità fattuali, non può che commettere un errore fatale nel giudicare l’andamento delle quotazioni del gas naturale.
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CAPITOLO 1 – INFORMAZIONI GENERALI
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Il gas naturale è composto da una miscela di gas, principalmente metano ed, in misura minore, etano, propano e butano.

Inoltre, contiene anche impurità quali anidride carbonica, ossigeno, azoto e solfuro di idrogeno.

Non esiste dunque una formula chimica univoca per il gas naturale, sebbene quasi tutti sanno che il metano ha la seguente formula chimica: CH4 ossia è una molecola formata da un atomo di carbonio e quattro atomi di idrogeno.

Si suole suddividere la tipologia di gas naturale in base alle differenti tecnologie di estrazione:


	Gas convenzionale: è quello che viene estratto normalmente sia in zone desertiche sia in zone siberiane.

	Gas artico: è il gas che è possibile estrarre sotto i ghiacci artici e dell’Alaska.

	Gas sottomarino (deepwater): è il gas che si estrae dai fondali oceanici, principalmente nel Golfo Persico e nell’Oceano Atlantico.

	Gas da scisto (shale gas): è il gas che si estrae da particolari rocce (gli scisti) tramite una tecnica di fratturazione e trivellazione in superficie o a profondità non elevate (tecnica del fracking).



In realtà, non esiste una sola tipologia di gas naturale, nemmeno sondando all’interno di ognuna delle differenti tecnologie estrattive sopra descritte.

Il gas naturale si classifica in base al potere calorifico (più è alto, migliore è la sua qualità) e in base alla quantità di impurità (minori sono, migliore è la qualità).

A grandi linee, il gas convenzionale è quello qualitativamente migliore, mentre il gas da scisto è quello peggiore.

Il gas naturale algerino ha il più alto potere calorifico di circa 42'000 KJ per normalmetro cubo (volume di gas in condizioni termodinamiche normali ossia temperatura a 0 °C e pressione a 1 atmosfera).

Il ciclo produttivo del gas naturale è, di solito, diviso in tre macro-settori:


	Upstream: è il settore che comprende le procedure e le tecnologie per ricavare il gas dal sottosuolo.

	Midstream: è il settore dedicato al trasporto e allo stoccaggio del gas dal sito di estrazione a quello di raffinazione.

	Downstream: è il settore dedicato al trattamento del gas per la distribuzione finale.



Il gas va dunque estratto, trasportato tramite gasdotti o metaniere dai luoghi di produzione a quelli di consumo e trattato per essere distribuito. Questa è, in estrema sintesi, la filiera del gas naturale.

Va notato che, a differenza del petrolio, il gas è comprimibile e quindi i gasdotti hanno pressioni di esercizio molto elevate (anche 200 atmosfere). Il gas viene prima compresso, poi introdotto nei gasdotti e, raggiunta la destinazione, decompresso.

Allo stesso modo, per il trasporto marino sulle metaniere, il gas viene liquefatto, dando origine al NGL (Natural Gas Liquified), caricato sulle navi e, raggiunta la destinazione, riportato allo stato gassoso nei terminali di rigassificazione.

Entrambe le soluzioni necessitano di grandi quantità di capitali e di investimenti a lungo termine (generalmente passano almeno 7-8 anni dalla prima idea di realizzazione di un impianto all’entrata in funzione del medesimo).

I principali problemi legati ai gasdotti riguardano gli alti costi delle particolari tubazioni necessarie per reggere le elevate pressioni e il rischio geopolitico correlato al percorso del gasdotto attraverso più Stati.

Dal punto di vista del consumatore, i gasdotti, essendo connessioni punto-punto, comportano un’elevata dipendenza energetica dal produttore (ad esempio, in Italia sono presenti tre linee principali provenienti da Libia, Algeria e Russia).

L’evidente vantaggio del metodo di liquefazione deriva proprio dallo slegare il consumatore da un singolo produttore, andando a comprare carichi di NGL da metaniere provenienti da differenti paesi. Inoltre, tale tipologia di trasporto è l’unica possibile quando si devono attraversare oceani (ad esempio da USA a Europa).

D’altra parte, il metodo di trasporto con metaniera determina sia un livello qualitativo peggiore del gas (che subisce prima la trasformazione di liquefazione e poi quella di rigassificazione) sia un aumento dei costi dovuti al fatto che i processi di liquefazione sono licenziati.

Il gas naturale, per essere liquefatto (operazione nella quale il rapporto volumetrico scende di 600 volte ossia un metro cubo di NGL equivale a 600 metri cubi di gas naturale) deve essere portato a temperatura criogenica di -160°C. Ciò comporta che la parte terminale degli impianti di liquefazione, gli scomparti delle metaniere e la gran parte dell’impianto di rigassificazione devono essere costruiti in materiali speciali, opportunamente coibentati, motivo per il quale questi impianti hanno un costo elevato.

La produzione mondiale annua di gas naturale è passata, negli ultimi 50 anni, da 1'200 a 4’000 miliardi di metri cubi ed è in costante crescita, anno dopo anno, con un tasso di crescita maggiore rispetto alla produzione petrolifera.

I principali paesi produttori sono Stati Uniti, Russia, Qatar, Australia, Iran, Canada, Norvegia. Emirati Arabi Uniti, Cina, Indonesia e Arabia Saudita.

I principali usi del gas naturale sono due: l’utilizzo come fonte energetica e l’utilizzo come materia prima per produrre altri beni.

L’uso come fonte energetica è sicuramente quello più noto a tutti.

Definiamo energia primaria la quantità di energia necessaria per soddisfare qualunque attività umana.

L’unità di misura dell’energia primaria è il TOE (tonnellata di petrolio equivalente) che equivale all’energia prodotta dalla combustione di una tonnellata di petrolio pari a 41,868 GJ o 11'630 KWh.

L’energia primaria si divide sommariamente in tre differenti settori:


	Energia necessaria per il settore dei trasporti

	Energia necessaria per la produzione di elettricità

	Energia necessaria per il riscaldamento di abitazioni, uffici ed edifici



L’energia primaria annuale è di circa 16'000 milioni di TOE (nel corso del Novecento, l’energia primaria annuale è decuplicata passando da 1'000 a 10'000 milioni di TOE sulla spinta dell’aumento demografico mondiale e del miglioramento delle condizioni di vita della popolazione umana).

Attualmente, ognuno il settore dei trasporti concorre per il 30% dell’energia primaria, mentre gli altri due settori per il 35% ognuno.

Il gas naturale ha i seguenti utilizzi percentuali in base ai settori sopracitati:


	Gas come carburante nel settore dei trasporti: a livello mondiale, il gas detiene l’1% di questo settore, andando ad alimentare una piccola percentuale di autoveicoli. Questa percentuale è in leggero aumento nel corso degli ultimi anni (un’interessante applicazione è data dalla propulsione delle navi tramite NGL).

	Gas come materia prima per la produzione di energia elettrica: a livello mondiale, il gas conta per il 30% di questo settore ed è la prima fonte energetica per la produzione di energia elettrica. Nei paesi avanzati la percentuale è molto più elevata. Questa percentuale è in costante crescita.

	Gas come carburante per riscaldamento: a livello mondiale, il gas conta per il 42% ed è la fonte primaria per il riscaldamento. Nei paesi avanzati la percentuale è più elevata. Questa percentuale è in costante crescita.



Combinando le percentuali di ogni settore con il peso percentuale, si può facilmente verificare che il gas naturale è la prima fonte energetica in percentuale sull’energia primaria.

Il gas naturale ha sorpassato il petrolio, in tale classifica, nel 2018.

Dunque, a parte per i motori a scoppio, laddove vi è una combustione il gas naturale è l’energia fossile maggiormente utilizzata. Ciò ha varie motivazioni:


	Il gas naturale ha un potere calorifico maggiore rispetto al petrolio e al carbone.

	Il gas naturale è il combustibile fossile che produce meno emissioni di gas serra per unità di energia prodotta.

	Il gas naturale non contiene ceneri o composti azotati e solfati che si traducono in inquinanti immessi nell’ambiente.

	Per la produzione di energia elettrica, sono state implementate tecnologie ad alta efficienza per lo sfruttamento di centrali elettriche a gas, come i cicli combinati, la cogenerazione e il teleriscaldamento.

	Per la produzione di energia elettrica, gli impianti che utilizzano il gas naturale sono quelli che necessitano di un minore investimento iniziale in proporzione alla potenza installata e sono realizzabili in tempi minori rispetto agli impianti che sfruttano altre risorse energetiche
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